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Unanimità del consiglio d'amministrazione 

Alberti direttore al 
Comunale fiorentino 

Lascia l'incarico di direttore artistico all'Accademia Chi-
giana - Walter Boccaccini nominato segretario generale 

Nostro servizio 
KIRKXZK - - Il Consiglio <li 
amministrazione del Teatro 
Comunale, all'unanimità, ha 
affidato l'incarico di Diret
tore Artistico al professor Lu
ciano Alberti. Il posto, com'è 
noto, era stato reso vacante 
per le dimissioni di Flavio 
Testi. Subito dopo aver accet
tato l'incarico, il professor 
Alberti ha dato le dimissio
ni dall'incarico di Direttori* 
Artistico all'Accademia Chi-
giana. Walter Boccaccini ri
coprirà il ruolo di segreta 
rio generale, rimasto vacan
te per la repentina scom
parsa di Renato Mariani 

Luciano Alberti ha fatto dei 
problemi del teatro argomen 
to professionale fin da quan
do discusse con Fausto Tor-
refranca. nel 19Ó3. una tesi 
in scenografia. Non aveva an
cora 21 anni, essendo nato 
a Firenz<> il 25 dicembre IJW1. 
Immediatamente, si distingue 
sin nella critica musicale (fu 
titolare della rubrica sul 
Giornale del Mattino, dal '56 

al 19G3) e sia come didatta 
di storia df 1 teatro al Cen
tro lirico di Firenze. all'Ac
cademia delle belle arti di 
Bologna e presso ì conserva
tori di Firenze e Fer rara . 
Poi, due importanti esordi: 
la rema teatrale nel ì%'.\. in 
occasione della settimana se
nese e. appena trentacinquen
ne. nel 10CG la Dire/ione ar
tistica del Teatro Comunale 
di Firenze, retto dalla sovrin-
tendenza, allora, di Remigio 
Paone. Un ritorno, dunque. 
a distanza di dieci anni fra 
le mura di un teatro, per 
lui abbastanza « domesti
che ». Intanto, sotto i ponti 
della carriera di Alberti era 
passata molta acqua: la for
tunata direzione dell'accade 
mia musicale senese (sem
pre alternata da apprezzate 
regie teatrali di opere spesso 
sconosciute), la Fondazione 
Cini di Venezia e importanti 
pubblicazioni (l.e meraviglie 
della musica edito da Monda 
dori, tradotto in varie lìti 
gue. con una prefazione di 
Dallapiccola). 

Quanto a Walter Boccac
cini (nato a Firenze il 1. 
maggio 1!)27). è dal HM7 che 
lavora all'interno del Comu
nale dove, dopo un periodo 
di naturale apprendistato, 
svolge dal 1955 importanti 
mansioni di direttore di pal
coscenico e di aiuto regista. 
Finché, nel 19(5.1. firmerà la 
sua prima regia: Lucia di 
Lammertnnor. Lo vediamo 
sempre attivo anche come 
curatore di prestigiosi alle
stimenti dovuti alla Pavlova, 
a Zeffirelli. Collaboratore 
principale di Renato Mariani 
dal lflfifi. nel marzo del 1972 
lo vediamo ricoprire l'incari
co di segretario del Consiglio 
di amministrazione, che man
teneva tuttora. 

Il nostro, dunque, nel mo
mento in cui Alberti e Boc
caccini stanno per dare ini
zio al loro certo gravoso com
pito. non può essere altro che 
il tradizionale augurio di 
buon lavoro. 

m. d. a. 

Intervista con il regista Volker Schlondorff 

77 cinema 
tedesco si 
mobilita 

Gli autori delle nuove leve hanno 
realizzato in consorzio il film 
« Germania in Autunno » sulle 

realtà drammatiche della RFT 

MOSTRE 

A ROMA 

La luce 
quotidiana 
di Sergio 

Bonfantini 

Stagione sinfonica della RAI a Roma 

Una buona «routine» ma 
niente contemporanei 

Concerti dal 4 febbraio al 17 giugno - Prove generali 
aperte ai giovani - I programmi di Milano e Torino 

ROMA — Si avvia sabato 
prossimo la stagione sinfoni
ca pubblica della Rai di Ro
ma. per l 'anno 1978. Come 
l 'attività dell 'anno appena 
trascorso rifletteva anche un 
programma coinvolgente la 
ci t tà di Roma (la Rai ha par
tecipato. infatti, d'intesa con 
il Comune, all'Autunno mu
sicale romano), così altre ini
ziative assicurano ora il man
tenimento d'una tradizione 
recente, ma già feconda di 
risultati . I concerti al Foro 
Italico, del resto, sono affol
latissimi. per quanto serpeg
gi un malcontento tra gli ap
passionati a t tent i anche ai 
fatti musicali contemporanei. 
Nonostante i successi della 
sera ta dedicata a Franco Do-
natoni e del Settimo Concer
to di Petrassi. eseguito re 
centemente, è sempre piutto
sto scarsa la fiducia nella 
musica di autori italiani. Nel 
corso della stagione, ad esem
plo. volentieri avremmo inse
riti tu t t i gli otto Concerti 
per orclicstra di Petrassi al 
quale, invece, il cartellone 
del 1978 non dedica neppu
re una bat tu ta . Qualcuno di
rà che ciò avviene per far 
posto ai più giovani (sono 
sempre più tenuti a bada) . 
ma anche questi sono assen
ti in un cartellone che di
fende il repertorio e non 
muove un dito per avviare 
il ricambio anche dei pro
grammi e, di conseguenza. 
anche del pubblico. 

I concerti ormai sono a pa 
gamento e per abbonamento: 
una scelta più coraggiosa tro
verebbe nuovi consensi e un 
nuovo pubblico. 

La nostra nuova musica è 
rappresentata . quest 'anno. 
esclusivamente dai frammen
ti dell'opera di Luigi Nono. 
Au grand soleil d'amour 
charge. in programma il 2.~> 
febbraio. 

Dopo, non c'è più nulla: i 
concerti sono una ventina e. 
di sabato in sabato, dal 4 
febbraio si andrà avanti fi

no al 17 giugno. Il primo è 
affidato a Lovro von Mata-
cic (è a Roma, in questi 
giorni, per preparare il Boria 
Godunov. di Mussorgski. al 
Teat ro dell 'Opera) che diri
gerà la Messa in re minore 
e il Te Dettiti di Bruckner. 
L'ultimo porterà sul podio 
Carlo Maria Giuhni. con il 
Requiem di Mozart (che è 
poi di Mozart fino a un cer
to punto) . 

Non abbiamo nulla contro 
un certo tipo di musica, ma 
è opportunistico e retorico il 
ricorso al sacro che qui ha 
anche un pilastro centrale nel 
concerto diretto da Gabriele 
Ferro, che ripropone (22 apri
le) la Messa di Cherubini per 
l'incoronazione di Carlo X. 

Tra i tre momenti « sacri ». 
si svolgerà una vasta routine. 
però, di buon livello. Bisogna 
dare a t to a Franco Muzzi. 
direttore artistico dell'Or
chestra della Rai di Roma. 
di aver comunque assicurato. 
pressoché in ogni concerto, un 
motivo d'interesse. C'è parec
chio Mahler, c'è Bartòk. Jur i 
Aronovic presenterà, t ra l'al
tro. la prima Sinfonia di Ka 
linnikov e accompagnerà il 
pianista Roberto Cappello 
nella trascrizione per piano
forte e orchestra, compiuta 
da Liszt. della Wanderer-Fan-
tasta, dì Schubert. Kazimierz. 
Kord dirigerà il Mandarino 
meraviglioso di Bartòk. Gia-
nandrea Gavazzeni rispolvera 
la quar ta Sinfonia di Roussel. 
Semkov la Seconda di Schu-
mann. Henryk Czyz la secon
da Sinfonia di Szimanowski. 

Un concerto dedicato a 
Stravinski sarà diretto da 
David Atherton. mentre Gary 
Bert:ni dedicherà le sue cu
re a Berlioz e a Debussy. 

Piuttosto caut: sono i con 
certi di Peter Maag (due). 
uno beethoveniano. l'altro 
schubertiano. C'è anche un 
concerto del Coro da came
ra della Rai. diretto da Nino 
Antonelhn:. Suoneranno Mi
chele Campanella (p:anofor 

PRIME • Cinema 

Vecchia America 
NICKELODEON si chiama 
vano, agli inizi del .secolo. le 
saie dove erano proiettati. 
negli Sta t i Uniti, fi'.m d'una 
ventina di minuti, a! modico 
prezzo d'un .< nichelino >\ K 
Xickclodcon è il titolo che 
Peter Bogdanovich ha appo 
sto a questa sua fatica re 
ccnte ; ma i nostri distrimi 
tori h a n n o preferito r ibat te / 
zarla Vecchia America. 

Intestazione più generale, e 

f enenca . Giacche l'autore de! 
Ultimo spettacolo e di Pa

per moon. se viaggia nei teni 
pi passati, lo fa sempre at
t raverso il filtro, o il velame. 
dello schermo cinematografi
co. In modo particolare sta
volta. narrandoci le imprt-.so 
d 'una scombinata troupe. \ 
cui principali membri sono: 
lo scrit tore l^eo. promosso re 
gLsta sul campo: l 'attore 
Buck. g:à sicario del « ino 
nopolio » che combatte. so:i 
za badare ai mezzi. ì produt 
tori « indipendenti y. l a t i n 
ce Kathleen. ex baverina gof
fa nei movimenti, ma aggra 
ziata nel volto. dallo ,s«ruar 
do miope quanto incanterò 
le (contesa fra i due sunno 
m i n a t i ) ; la ragazzina Alice. 
autista e factotum, abilissi
ma nel rubacchiare tra 
me a Shakespeare; l'opera
tore Frank, instancabile nel 
girare la manovella, per ri 
prendere scene che spesso il 
conione non prevede. 

Ecco, la casualità è 11 vero 
n u m e tutelare di questi ar t i 
sti da strapazzo: e le loro o 
pere, s t rampala te per prò 

Pio conto, sfiorano il sum-a-
quando. ad accozzarle in

sieme. è il cinico padrone, che 
del montaggio ha un'idea tut 
tu sua. I * vicende private dei 
protagonisti, poi. si intreccia 

no e quasi confondono con 
quelle immaginarie, che e.ss: 
incarnano per un pubblico di 
palato facile. 

Divisi e riuniti dal destino. 
i nostri eroi si ritrovano all' 
anteprima di Sanciti d'una 
nazione di Griffith 1915' sco 
prono cosi (un po' in r i tardo 
se voghamo» che il cinema 
può e.vsere qualcosa di più e 
di meglio d'una sciocca fa
v o l e r à : salutare rlpensamen 
to. corrol>orato dalia promes
sa di lauti guadagni, fatta ha 
lenare dal produttore in cani 
b:o della creazione di un au 
tentieo. serio lutigometragjio 

Bogdanov.ch. dunque, ren 
do un omaggio t ra ironico e 
no-ta'g.eo. e molto affettuoso. 
ai primi pass' del'a « settima 
arte « ie della relativa indù 
stria»; ma il s'.io discorso, nei 
oasi srjecifir"» r 'm^ne t u f o 
« intorno >•• al mestiere da 
lui f n t o ev.d vitemente ama 
to - h i s t : osservare come la 
fornv.d.ibie componente su 
d:.-ta e n " . ' s t a di Xa'cta d' 
uva nasone sia occultata a 
gli cechi dei nTsonaggi. e a 
ou^'li d-^a n'^tea che assiste. 
oggi, a Vecchia America. Bi
sogna agg :up jTe che. nell'e 
eheggiare i moduli espressivi e 
le "coericolate tecniche del 
« muto » dei p r m i decenni, il 
cineasta s tatun : t»nse non lar
gheggia tropoo 'n inventiva. 
anzi è sovente freddo, artifi
cioso. meccin :co. sebbene 
sounti gradevoli non ne man
chino. Gli interpreti sono as 
sortiti a dovere: Rayan O" 
Neal. sua figl'a Ta tum «or
mai cresciute"-») Burt Rey
nolds, J a n e Mtchcock. Brian 
Keith. Stella Steven*. John 
Rittcr. 

ag. sa. 

te), oltre che Cappello, Otto 
Armin e Salvatore Accardo 
(violino). Aldo Bennici e Hi-
rufumi Fukai (viola). Seve
rino Gazzelloni (flauto). Fran
cis Pierre (arpa) . 

E' importante ricordare che 
il venerdì (pomeriggio) i con
certi. in veste di prova gè- ! 
nerale. saranno aperti ai gio
vani i quali s tanno molto in 
tensificando la loro presen
za e partecipazione. 

Il cartellone si completa 
con talune « Iniziative fuori 
programma »: il 23 marzo. 
ad Orvieto. Aldo Ceccato di
rigerà la Messa di requiem. 
di Verdi; il 5 aprile Edward 
Heath e Claudio Abbado pre
senteranno a Roma (Teatro 
delH'Opera) YEuropean Com
munity Youth Orchestra, al
la cui formazione anche la 
Rai ha contribuito per la 
selezione di giovani strumen
tisti italiani. 

Non è poco, ma occorrerà 
fin da adesso preoccuparsi 
del r innovamento nella pro
grammazione ancora lontana 
dalla nostra cultura musi
cale. e non soltanto a Roma. 

Nella ventina di concerti 
della Rai di Milano sono in
seriti. con piccoli brani, sol
tanto tre compositori italia
ni. contemporanei: Paolo Ca
staldi (17 marzo). Bruno Ma-
derna (12 maggio). Niccolò 
Castiglioni (19 maggio). 

Nella stagione sinfonica 
pubblica della Rai di Torino 
c'è un po' di Zafred d 'ant ico 
Concerto per arpa), un po' di 
Petrassi lOrationes Christi) e 
Dallapiccola (Canti di prigio
nia) e un concerto (giusto 
perché c'è di mezzo la buo 
na volontà di Giampiero Ta
verna che lo dirige) con mu
siche di Rocca. Ferrari . Qua
ranta e Ferrerò Chissà, for
se dovremo scorrere i prò 
grammi dei concerti esteri. 
per trovare una più soddi
sfacente presenza della cultu
ra italiana contemporanea 
nella vita musicale di oggi. 

Erasmo Valente 

Nuove attività 
di Italia-URSS 
per la musica 

ROMA — Con il concerto che 
il pianista bolognese Cario 
Mazzoli ha tenuto nella se
de di Piazza Campie l l i , la 
Sezione romana dell'Associa
zione Italia URSS ha ripre
so il programma musici le. 

Presentato dal maestro Pie
tro Caputo, direttore artisti
co delle manifestazioni, il 
pianista ha interpretato pa
gine di Schubert. Chopm. 

Skriabin. Rachmaninov e Pro-
kofiev. 

Il concerto del pianista 
Mazzoli seguiva le mamfe 
stazioni avviate con presen
tazioni di novità discografi
che. italiane e sovietiche. 
proseguite da una conversa
zione sul linguaggio musica
le nel e.noma sovietico, e da 
un concerto del baritono At
tilio D'Orazi. con la parte
cipazione del pianista Rolan
do Nicoìosi e del soprano 
Gabriella Novielh. 

Domani, presso ia Discote
ca di Stato, sarà presentata 
una nuova edizione discogra
fica del Boris Godunov d: 
Mussorgski. promassa dalla 
EMI. e che ha per protago
nista il basso Matti Talvela. 

Seguiranno concerti dei pia
nisti Adrian Baciu. Stefano 
L'.ppi. Daniela Landuzzi. al
ternati ai recital del mezzo
soprano Sofia Muhametova 
e de! baritono Mario Poce. 
E' anche in preparazione una 
Tavola Rotonda sull 'attività 
e l'organizzazione dei teatr i 
lirici in Italia e nell 'URSS. 
nonché un concerto del Co
ro dell'Accademia di San ta 
Cecilia. 

Il nuovo cinema tedesco è 
salito alla ribalta in questi 
ultimi anni grazie all'impe
gno e allo stile di alcuni au
tori che hanno assunto un 
ruolo propulsore ed innova
tore nell'ambito della cultu
ra della RFT: Herzog. Kass-
binder, Kluge. Flei.schmann 
e Schlondorff sono alcuni dei 
nomi più noti che. con mag 
giure efficacia, rappresenta
no quanto di meglio esprime 
otfgi la giovane cinematogra
fia tedesca. 

Costantemente alla ricerca 
di canoni non commerciali, il 
cinema tedesco solo ora co 
mincia a circolare in Italia 
a causa della nota spirale 
di mercato che blocca la dif
fusione di opere d'autore per 
favorire prodotti di largo con
sumo. 

Sulla situazione del cinema 
tedesco parliamo con Volker 
Schlondorff. allievo di Res-
nais e Malie, autore, tra l'ai 
tro del Caso Katliarina Bltnn 
e de / turbamenti del giovane 
Tórless. in questi giorni in 
Italia per una serie di con 
ferenze. 

'< In questo momento, alcu
ni dei registi del cinema te
desco — spiega Schlondorff 
— stanno lavorando attorno 
ad un progetto comune. Ognu 
no ha raccolto materiale, ha 
preparato spezzoni ed episodi 
che proprio in questi giorni 
saranno oggetto di valutazio
ne tra tutti coloro che sono 
impegnati attorno a questo 
progetto. Oltre me. hanno la
vorato a questo progetto al
tri resisti come Kluge. II"r-
zog. Reiszt. Fassbinder. Sin-
kel. attori e eruppi teatrali 
come Mario Adorf e i com
ponenti r>H grunpo "Cavolo 
Rosso". Ma si può dire che 
nani giorno vengano nuove 
persona che si uii'seono a noi-

'<. I/idea parti dall'esigenza 
di trovare una fonm di rea
zione ai più recenti avveni
menti che hanno scosso la so
cietà tedesco occidentale - -
sottolinea il regista — poiché 
si sentiva che qualcosa stava 
cambiando ne'Ia RFT. I/isto 
rismo generale e il varo di 
leggi repressive hanno, infat
ti- prodotto reazioni anche ti'' 
eli ambienti del cinema e del
la televisione. Ecco perché 
ci siamo messi insieme — pro
segue Schlondorff — sovven
zionando il fi'm. mettendo 
ciascuno a disposizione il 
proprio materiale di nroduz'"'» 
ne. p trovando quindi un fi
lone logico. 

« II film si intitolerà C.er 
manìa in Autunno — dice il 
regista — ma non parleremo 
s"lo degli avvenimenti diretti 
che hanno funestato la vita 
tedesca e cercheremo piutto 
sto di trovare che cosa cam
bia nella vita quotidiana. Per 
esempio, io ho preparato un 
en:sodio in chiave satirica 
sulla commissione di control
lo della televisione tedesca: 
prendo lo sounto da un alle
stimento deir.4nfi.oonc di So
focle in cui vi sono riferi
menti alla vicenda dei tre di 
Stammhein. e precisamente 
al'a destinazione delle salme. 
Ebbrne. la commissione non 
lo metterà in programma, prò 
prio por il timore di non in
correre in fraintendimenti con 
il presente. Xatura'mente. io 
accen'uo i toni ridicoli, non 
solo per condannare : prov
vedimenti della censura, ma 
p^r mettere in risalto gli 
eccessi. 

* Altri spezzoni del film — 
prosegue Schlondorff — sa
ranno di documentazione. To 
e Kluge siamo stati a Stoc
carda nei giorni dei funerali 
de: tre della banda Banner 
e d. S hlever. svoltisi a qua
rantotto oro di dis' . ,n/a. Ab 
m'amo colto il clima di quei 
giorni, abbiamo avuto contat
ti o riunioni, np'-he erri gli 
operai della Mercedes. quegli 
Messi (he hanno appl?ud' 'o 
qiando hanno saputo che f.-
ne avevano fatto i tre della 
Raader. Come è passibile 
giungere ad un tale olio? Co
me si fa ad applaudirò alla 
morte' ' A quale punto di per
versione siamo giunti? Il na
stro documento cerca di ri 
spondere ad ;>'e'.;r>r d: ques ,e 
inquietanti domande, in una 
sorta di pi?f'"-<7 dei c--^rni 
e rM modo di pensare, og^i 
in Germania ». 

Come giudichi la situazione 
culturale del tuo vaesc? 

« E" troppo facile — spiega 
Schlondorff — dire, come 
qmlcuno ha fatto, che questo 
è il nuovo fascismo. Vivendo 
la s illazione dal di dentro, ci 
si ronde conto che. individual
mente. la gente non è in prò 
da all'odio, ma che è facile 
cadere in questa logica sotto 
la pressione delle forze con
servatrici e dei mass media. 
A monte, ci sono la prosperi
tà. e la paura di cadere nel
la crisi economica; questo 

produce la ricerca di valvole 
di sfogo, come la caccia ai 
terroristi. I ribelli, senza un 
programma politico e sociale, 
sono emarginati e disperati. 
ma non possono essere i soli 
colpevoli, perché anche la lo
ro è solamente una reazione 
isterica >. 

Come giudichi la situazione 
del cinema tedesco? 

« Molti dei film prodotti dal 
nuovo cinema non riescono a 
circolare, perché a prima vi
sta non sembrano a w r e ca
ratteristiche commerciali. Que
sti film sono fatti unicamente 

contro il cinema che esiste 
da noi, il quale consiste, per 
il (J2c'c in produzione stranie 
ra . Però, da qualche anno 
molta gente, soprattutto i gio 
vani, sente il bisogno di sa
pere chi siamo imi tedeschi, 
con la preoccupazione di ri
trovare una identità naziona
le. senza sciovinismo. E' quin
di un cinema povero, che ri 
fiuta tutti i trucchi del gran
de cinema, per riuscire a 
raggiungere una dimensione 
popolare *. 

Esistono le condizioni per 
portare avanti questo pro
gramma? 

Volker Schloendorff 

* Il nostro cinema ha seni ' 
pre vissuto tramite le sowen- . 
zioni della televisione e dello | 
Stato, soprattutto dopo il '(58. } 
quando questi organismi si • 
sono aperti a progetti munì 
e progressisti. Da due anni. ; 
queste .strutturi* cercano di i 
richiudersi, di tornare all'an i 
tico. Allora, il nostro cinema | 
era indipendenti* dai canali , 
commerciali e dalle gratuli ' 
compagnie, oggi si scopro di I 
pendente dai meccanismi di i 
sovvenzioni*. Ecco. quindi. ' 
l'esigenza di arrivalo all'ali 

Presa di posizione del Consiglio di amministrazione 

Proposto un confronto sulla 
politica del Tea t ro di Roma 
Messa a punto dei sindacati e della SAI sul « Volpone » 

ROMA — Il «caso Volpone» ha suscitato. 
dopo la dichiarazione del Comitato sindacale 
per il teatro, due nuove prese di posizione. 

La prima è della Federazione lavoratori 
dello Spettacolo (F1LS-CGIL. FULS-CISL. 
UIL-Spettacolo) e della SAI. le quali preci
sano. a proposito di « interpretazioni di par
te » apparse su alcuni quotidiani, che il Co 
mitato sindacale « non ha inteso richia
mare al rispetto degli accordi soltanto gli 
attori, ma tut te le parti in causa, direzione 
de! Teatro di Roma e Comitato arbitrale 
compresi, per la lentezza con cui sono state 
affrontate le controversie, causa primaria 
del clima di tensione che ha determinato 
l'increscioso episodio di Lugano ». 

La FLS e la SAI sottolineano, inoltre, co 
me già fatto nel corso del dibatt i to in sede 
di comitato arbitrale, che « il deteriora
mento dei rapporti tra lavoratori e direzio 
ne, prima che dalla interpretazione degli ar 
licoli 16 e T.ì del contrat to di lavoro, è s taio 
determinato dalla caotica gestione, carat-
tt i izzata, tra l'altro, dalla incerta program
mazione che ha recato non lievi danni ad 
attori e tecnici impegnati nella attività del 
Teatro di Roma ». 

La seconda presa di posizione viene dal 
Teat ro di Roma, il cui Consiglio di animi 
nistrazione si è riunito l'altro ieri e. al ter
mine. ha emesso un comunicato in cui ai-
ferma « la validità del comportamento temi 
to nel corso di tut ta la vertenza dalla din* 
zione dell'Ente, ampiamente conformato dal 
lo stesso lodo arbitrale che ha dato piena 
niente ragione alle posizioni esDros.se dai 
Teat ro di Roma riguardo alla mancata pio 
stazione dogli attori a Lugano»'. 

Por riportare entro limiti « assolutamente 
carretti » — prosegue il comunicato — sia il 
dibatt i to che si è sviluppato su questa vi 
oenda. sia i rapporti con tutti coloro che 
collaborano con il Teatro di Roma, a co 
minciare dal personale interno de! Teau\> 
stesso, a e per ricercare opportune soluzio 
ni. ii Consiglio di amministrazione ha decido 
cii avviare al più presto un ampio dibatti to 
sulla politica e sulla situazione del Teatro, 
chiamandovi a partecipare tut te lo forze 
culturali e sociali della città, e a realizzalo 
un incontro con quanti operano nel tea
tro, primi fra tutt i gli attori e i tecnici delle 
compagnie del Teatro di Roma ». 

U»>ostentamento. magari tor 
nando ad una commerciali! 
zazione forzata. E' un para
dosso, lo so. ma è l'unica via 
d'uscita ». . 

Fassbinder ha lasciato la 
Germania intravvedendo nel 
momento attuale un parallelo 
con l'ascesa al potere del mi 

| zismo. Tu pensi clic la situa 
I :ione sin realmente così preoc 
, cuprtnte? 
, ' Por la cultura, un parai 
[ lelo di onesto tino esisto, m i 
i la situa/ione generali* è m-»l 
• lo diversa Quello dio \ivia 
; imi oggi non ò il neonazismo. 
j ina piuttosto il primo e-.em 
; pio di una società completa 

monti* controllata da team 
j crati. il cui unico programmi 
I è il riin/io'iainonto poiTetto 
, dell'economia e dei meccani 

smi di crescita. E' piuttosto 
un mondo, come ho mostrata 
in Katliarina Bìnm in cui 
i va'ori umani passano in <e 
l'ondo piano por lasciare il 
posto ad un'economia che non 
servo a nessuno. Si eliminano 
la conflittualità e il pensiero 
(•••itico. por creare un climi 
di asfissia, e tutti diventano 
come larve. Tutto oues'o, se 
condo me. è molto diverso d •! 
f-so :smo. che ora \\u movi 
incito d; massa, anche se per 
verso Ort . invece, ci potj-eb 
be pari ire di "na mobilita 
rir>»c di passività ». 

Sverate di continuare ne' 
/Vs>>er;en?f7 arr>"ln roti il 
vostro lavoro collettivo^ 

•' M)l)i;uno raoco'to tanto 
ma te r i co ner onesto f ibn ~ 
(IV» Sch'oìnlerCf — che DO 
'•••>mmo f in d'ora farne a l ' r i . 
Se troviamo n'i i risposta pò 
sitiv.i dal pu'iblico. oen-'iere 
ino \vu>\ e occasioni d'ine on 
t'-o Eppoi. secondo me. fa 
hepe i molti intol 'ettnali an 
d i r o tra la ••ente, fare espi* 
rioii/.o dirette ». 

Marco Ferrari 

Sergio Bonfantini - Ro
ma; Galleria i Lo Scali
no », via Capo Le Case. 6; 
fino al 4 febbraio; ore 
10-13 e 17-20. 

Per questa bella mostra a 
Roma, dove non esponeva 
rial 19Ò7. Sergio Bonfant.ni 
ha portato dallo studio di 
Novara c i c a cinquanta di
pinti che sono rivelazione 
di una rara coincidenza di 
probità ed esattezza del me
stiere con la purezza e la 
serenità dei sentimenti quo
tidiani. La serie è aperta eia 
%<G'ocaton di car te» del "(57 
e da « Blow tip » del 19«ì8: fi
gure e oggetti si rivelano sul
lo scivolo d'una luce splen
dida e tranquilla che non la
scia ombre ma solo un arco
baleno di trasparenze pro
prio nella loro qualità più 
quotidiana, direi quasi più 
ab.tuale 11 fatto è che Bon
fantini -sa vedere ed estrar
le pittoricamente delle «pie
tre preziose» di colore luco 
pronrio da quella buia abi
tudine che in genere agli 
occhi dei più avvolge le co.se 
quotidiane. 

Sembra un primitivo ed è 
un costruttore consapevole il 
cui sguardo filtra i «valori 
tat t i l i» sulla strada aperta 
dal costruttivismo di Cé/an-
no e dalla variante metafi
sica di Ca.sorati Può essere 
una ligura umana, un pae
saggio sterminato, il più sem
plice degli oggetti: la visione 
e l'impegno pittorico hanno 
tempie la stessa intensità, 
la stessa continuità E. in
fatti. quando viene mono la 
consapevolezza costruttiva, 
che è un valore morale ol
tre olio pittorico, allora non 
si verifica più l 'appuntamen
to poetico della luco con gli 
osiuotti e le immagini resta
no banali, inerti, come vuo
tate del sanif icato umano 
quotidiano. 

Dario Micacchi 

Per l'autotrasporto il conto alla rovescia è terminato: 
dal i gennaio 78 il tachigrafo europeo è obbligatorio 

nei paesi della C.E.E.(Reg.C.E.E.n. 1463/70). 
Quindi anche in Italia. 

Tachigrafo Veglia Kienzle (omologato C.E.E.) 
BARI: 70026 Modugno (BA)-km. 79.500 
Strada Statale N.98-Tel.(080) 569850 
BOLOGNA: 4 X 5 5 Villanova di Castenaso 
(BO)-Via Matteotti. 29 
Tel. (051)781031 
FIRENZE: 50142 Firenze-Via Carrara, 22 
Tel. (055) 784313 
MILANO: 20149 M.lano 
C.so Sempione. 65/A -Tel. (02) 3881 

NAPOLI: 80147 Napoli-Via Volpiceli).251 
Tel. (081) 7530347 
PADOVA: 35100 Padova - IXa Strada 
Zcna Industriale. 45 -Tel. (049; 23250 
ROMA: 00166 Roma 
Via della Magiianella km. 2.300 
Tel. (06) 6962230 
TORINO: 10156 Torino -S t rada de! 
Francese. 141/23 -Tel. (011) 4702497 
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SIAK S.p.A. - 20149 Milano - C.so Sempione, 65/A - Tel. (02) 3881 - Telex 25252 
Oltre 6Ó0 Concessionari sul territorio nazionale, abilitati con autorizzazione ministeriale, alla vendita, al montaggio ed ali assistenza tecnica. 
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